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NELLA VIGNA DEL SIGNORE

Nella tua vigna, Signore, 

c’è posto per tutti.

Il lavoro non manca, la paga è giusta.  

Ciò che è pattuito viene consegnato 

alla fine di ogni giornata, e non è poco:

tutto ciò che serve per vivere, e vivere felici.  

C’è chi inizia presto, 

e c’è chi giunge più tardi,

perché ha scoperto dopo 

la possibilità e la bellezza di questo lavoro. 

Tu ti affacci al mondo 

chiamando ogni persona 

a collaborare al tuo Regno,  

più e più volte. 

Qualcuno accetta subito, qualcuno indugia; 

qualcuno proprio non ti sente, 

e continua per altre strade.

Eppure la gioia più grande 

è quella di conoscere te,

di lavorare al tuo fianco, 

di essere le tue mani. 

Ma non lo si può capire finché non lo si prova,

e occorre prima darti fiducia per averne le prove. 

Allora, o Dio, qualcuno pensa: 

se fossi venuto prima!

E, tu sornione, sorridi: 

sei venuto al tempo tuo,

che io conoscevo da sempre 

ed era la tua via.   

E tutto ciò che hai vissuto prima 

non andrà perso

perché sarà servito per arrivare qui.   
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XXV DOMENICA PER ANNUM A




Un Dio buono
 Se Gesù usasse la parabola che ascoltiamo oggi in un talk show televisivo, sarebbe subissato da fischi, insulti o dinieghi. E non soltanto da sindacalisti indignati. «Non è giusto!», ci viene da dire, «non è equo!». I lavoratori dell'ultima ora non hanno diritto alla stessa paga di quelli che hanno iniziato la giornata. 

«I miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie», ci ricorda il profeta Isaia parlando di Dio. E Gesù: «Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli» (Mt 5,20). Ossia, non imiterete Dio. 

«Dio non rifiuta la giustizia. Egli la ingloba e supera in un evento superiore dove si sperimenta l’amore che è a fondamento di una vera giustizia. Questa giustizia di Dio è la misericordia» ha scritto papa Francesco nella Misericordiae Vultus. 

Non è una buona notizia che il "padrone" voglia dare un lavoro a tutti? Non è positivo che rispetti i patti, retribuendo come concordato i suoi dipendenti? Non è importante che si fermi a discutere con chi lo accusa, chiarendo la sua posizione? 

Il Dio predicato da Gesù è fatto così: tiene ad ogni uomo, vuole la sua salvezza, ha pronta una meta meravigliosa per tutti, anche per quelli arrivati all'ultimo momento utile. Ma ci tratta con responsabilità: saremo noi a chiamarci fuori, se non vogliamo accettare la sua logica. Per questo può succedere che «gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi». 

Ma non è che anche noi siamo «invidiosi, perché Lui è buono»?      
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Una piccola storia per l’anima

Il giuramento

Un antico imperatore cinese fece, un giorno, un solenne giuramento: «Conquisterò e cancellerò dal mio regno tutti i miei nemici».

Un po’ di tempo dopo, i sudditi sorpresi videro l’imperatore che passeggiava per i giardini imperiali a braccetto con i suoi peggiori nemici, ridendo e scherzando.

«Ma... – gli disse sorpreso un cortigiano – non avevi giurato di cancellare dal tuo regno tutti i tuoi nemici?».

«Li ho cancellati, infatti – rispose l’imperatore –. Li ho fatti diventare tutti miei amici!».

Tratta gli uomini come Dio tratta noi.

(tratto da "365 Piccole Storie per l'Anima", Bruno Ferrero - © Elledici)

VANGELO VIVO 

«Verranno gli angeli a felicitarsi con me. Sarà proprio la prima cosa in cui riuscirò nella vita!» scrisse sul suo diario Jacques Fesch, a pochi giorni dalla pena capitale per una truffa finita male, con l'uccisione di un poliziotto. A 24 anni, in carcere, quell'uomo ateo sentì la Grazia del Signore impossessarsi di lui. Iniziò un cammino di pentimento e riconciliazione con Dio e con il mondo, commovente nelle lettere scritte a un amico sacerdote, alla moglie e alla figlia. Anche il Presidente francese gli inviò un messaggio tramite l'avvocato: «Ditegli che gli stringo la mano per ciò che è diventato».
Dai padri della Chiesa 

“Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa, che uscì all’alba…” Il padrone di casa deve essere considerato il Signore nostro Gesù Cristo che, avendo cura di tutto il genere umano, ha invitato in ogni epoca tutti gli uomini alla fede. Nella prima ora , all’alba, si deve riconoscere l’epoca dell’alleanza al tempo di Noè; nell’ora terza quella del tempo di Abramo; nell’ora sesta quella nel tempo di Mosè; nella nona  quella del tempo di Davide e dei profeti. Tante alleanze quante sono le uscite sulla piazza.  Con l’undicesima ora il Signore indica il tempo della sua venuta nella carne. Possiamo anche distinguere le diverse ore in relazione ad ogni uomo, secondo i diversi momenti della sua età. Il mattino è l’infanzia,  l’ora terza l’adolescenza, l’ora sesta è la gioventù, l’ora nona raffigura la maturità, nella quale il sole comincia a declinare, l’undicesima ora è la vecchiaia. Osservate i vostri costumi, fratelli, e vedete se siete operai di Dio, considerate se state faticando nella vigna del Signore. Chi infatti in questa vita cerca le cose sue, non è ancora giunto alla vigna del Signore. Lavorano invece per lui coloro che si affaticano e si affrettano a condurre con sé anche gli altri sulla via della vita. Chi poi ha trascurato fino a tarda età di vivere per Dio, è come se fosse stato in ozio fino all’undicesima ora. Anche questi chiama il padrone di casa: Non giunse forse all’undicesima ora il buon ladrone? egli che riconobbe Dio mentre era in croce e spirò quasi mentre faceva tale professione. E poiché cominciava a farsi tardi, gli operai dell’ultima ora ricevono per primi il salario  perché sappiano che possono in breve tempo recuperare tutto. Ma perché non insuperbiscano, mostra che tutto è opera della sua bontà e, grazie ad essa, anche gli ultimi riceveranno beni ineffabili 
(S. Gregorio Magno, Hom. XIX, 1-5-6).
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